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La DC e quei 
leninisti 
(col trattino) 
della FLM 
La FLM è un rovo di h'iiini-ti, .ui/i ili in.ti \i-ii-lciiini-ii 

(col t ra t t ino) . La -tiahilianlo noli/i.i r.i|i|ir<'inli,imn Ir/ue-mlo 
a l i popolo •• di ieri. Il quotidiano della l)emorr.i/i.i (!i i-lia
na si lancia in un .«muniate o for-rmi.ilo attacco alla «. dar la 
rivendicativa » dei inclalmeccamci. La m-a -cimccriantc è clic 
Jo acculo ora iiio>>« dal giornale non -ouo -tale pt-r nulla 
e«po-te a suo tempo ne i r incont ro d ie i dirigenti del -indacato 
«lei metalmeccanici hanno avuto pioprin con i uia--imi e-po-
nenti della Democrazia Crist iana. L' -tala deci-.i loi-e una 
« v i r a l a u di novanta gradi rispetto alle impo-ia/ ioni ii.nii.it-
liiali? A-petliamo un intervento t lnaiif icatoiv dell 'onorevole 
Cabra». 

Ala veniamo alle acculo 1,-^e -orni ronlenule in un com
mento a una intervi-ta conceda ,l.-il pre-idem,- dell 'I nter-ind 
e dell Alfa Hnmeo Ma-«acre«i tutta p ro i , - a . come al -olii,, 
« d rammal . / z .ue i presunti alti , „ , | i della pj.„, . , , ,„„, , , ,1,.; 
metalmeccnnici e «ollevnre oliie/ioni. «ia pur,, caule e mi-u-
rate nella forma, a l l i eo-iil. letta « p i ima pai le » dei contraili . 
quella relativa ai diritti di informi / ione Muli ÌMV.-IÌI,lenti il 
decentramento produt t ivo. le ••celle cioè ,,,-J p . , . . . , h l .,.„,',„,. 
abbandonate alla di-cre/ ional i là ,lev-li imprenditori . 1.' -•• 
que«:o appetto che «i «catena il commento ileiuoci i-ti.mo. I 
«indacati i tal iani , -i «ottiene, -mio t imidali d i una - l i a l . ^ i i 
chiaramente mar \ i - t a l en in i -n ... L .p i , - i , , pei di.'- cliiedon» 
a par tecipa/ ione «olo alle «cello ,1,-JIÌ inve-iimemi e non a.-|i 
effetti di tali deci-ioni >i. l a K «traila lenim-t.-i d ie pmla inevi
tabilmente alla l iquida/ ione della contropaite inilii«li i.ile ... 
in conlraddi / iono con ,t i\i obiettivi d i d n a r iti dalle 
di ispirazione cattolica n. 

In -omma, oc II Popolo-i ,'• finii,.. ,-; v ,ne l , l„ . vo- l i i di 
commenta re : ci ha c i t o con le mani nel - a c . . . Iia - , . i , , ie-, . 
la vocazione lenini-ta dei metalmeccanici. M.i vogliamo la-ciar 
perdere il p a r a , l o - o e tentare di -p ie-are . N,—imo della FLM. 
almeno n (piatito ci ri-ulta, vuol fare «comparire dallo «cenano 
del I ae«e , la controparte indu-l i iale , „ n l m conirai io. I 
diri t t i di informa/ione servono per «pimrere »li imprendi tor i , 
ad esempio, ad inve-tire nel Me/ / , . - ion io . Ci -mio »ià e-empi 
concreti sul te r reno. I fratelli Agnelli — uno tra l 'altro è 
anche «oliatore della DC — hanno «tipnl.it,. proprio pochi 
giorni fa un accordo (ma nitri ne erano -tati -tipulaii in 
precedenza) per Io spostamento di alcune produ/ ioni ila 
Mirafiori^ a Termol i . K, per que-to. i fratelli \_Mielli non 
sono stati a l iquidati ». E non è nemmeno vero che i «indacati. 
i consigli, i defecati non «i facciano carico anche delle con-e-
guenze che determinano scelle panie, i lar i . Hanno per e-empio 
avanzato propo-te — sempre in relazione a d i inve-limenli 
al Sud e anche alle po-«ihili riilu/ioni dì orar io . —• ili 
rnaziiiore ìilili/./azione desì i impianti , di ma^- ioie pioduiiiv ila. 

Questo è tut to. Conf id i amo perciò ai cor-ivi-ii del ., Po
polo D un po ' più di calma, ne — un abbandono a -foidii 
propagandi«lici . Lo diciamo anche a propo-in. di una i n t i m a 
zione sempre contenuta nel commento al contralto ,1,-i metal
meccanici . Avevamo infatti -critlo storni fa di un colle-a
mento tra Li strado di pia/va Fontana e l"a«-.i-«inio ilei 
nostro compagno Ito««.i a l l ' I ta l - ider . alla vigilia del!,, -e,miro 
contra t tuale : ima «tratecia per colpire al cuore il movimento 
opera io . Ora « Il Popolo » in-inua che noi pen-iamo che 
siano gli impremlilori a ad armare le Urinalo lì,.--e ». F ' 
una fre-conala. Noi pen- iamo — (pie-io -ì — che nel no-tro 
paese ci siano forze, rr buratt inai n. d ie vogliono fermare 
— ieri con .Moro. 022Ì con Ho--a — il cammino de .ili operai . 
Forze che vogliono trasformare in un clima di ten«ione e 
di gnanda.iiH.-nto anche lo scontro contrat tuale. 

Bruno Ugolini 

Intervista sul «patto sociale» con il prof. Wilkinson di Cambridge 

sono 

e compiili,-oli « Non passa 
dei salari » 

la programmazione democratica, resta solo la restrizione 
- Nuove contraddizioni tra settori protetti e non protetti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Stre t ta politica 
ed 1 omoiii ca pa i t ico la rmen-
tt- difficile in Gran B r e t a g n a : 
i laburisti sono ormai prat i
camente al te rmine del loro 
manda to quinquennale, il go
verno non è ancora riuscito 
a r innovare l 'accordo coi sin
daca t i , l 'arco delle lotte .si ò 
a l la rgato alle categor ie più 
numerose e meno retr ibui te . 
L'ennesima « cn«> * è s ta ta 
ingiganti ta. d is tor ta . sulle 
pr ime panine eli epici giorna
li che vorrebbero s ca r i ca rne 
tutta la responsabil i tà «lilla 
« anarchia s indacale >.-. Ala se 
il d r a m m a va ormai sfuman
do. restano i problemi rea l i ; 
innanzitutto gli effetti nega
tivi che il J patto sociale > ha 
prodotto t ra i lavoratori di
pendenti . Me par l iamo con il 
prof. Frank Wilkinson del di
par t imento di Economia ap
plicata del l 'Universi tà di Cam
bridge, che da anni lavora 
sulle politiche dei reddit i . 
Quali sono — gli chiodiamo 
— le difficoltà e le contraddi-
z'oni incontrate dal tipo di 
gestione economico-sociale che 

rammmistiM/.ione laburista ha 
ce rca to di impostare , fin da l 
'74. in s t re t ta intesa coi sin
daca t i ? 

t L'accordo, sotto il nome 
di " contratto sociale ", sta
bilirà la contropartita gover
nativa di una linea economi
ca e sociale favorita dal TUC 
in cambio della accettazione 
volontaria della moderazione 
salariale da parte dei sinda-

j cuti. Il ' patto ' metteva ter
mine alla fallimentare politi
ca dei redditi vincolante che 
i conservatori avevano inva
no cercato di applicare fino 
ad allora. Era in grado di 
raccogliere la media del con
senso di tutte le correnti la-
burlate, destra, centro e sini
stra, come strumento regola
tore nell'ambito della pro
grammazione democratica. 
Tuttavia, anche questa vol
ta è accaduto che il ' proget
to ' socialista gradualmente 
decade e la direzione dell'eco
nomia si riduce alla sola re
strizione salariale ». 

— Come può la politica dei 
redditi e sse re resa s t rumento 
di direzione econom-'cn dal 
punto di vista socia l is ta? 

'- Mettendola insieme a prò 
grammazìone a medio tei mi
ne, pieno impiego e alcune 
riforme die migliorino, di 
fronte alla legge, la posizio
ne dei lavoratori. Xatural-
mente c'è una notevole diffe
renza di interpreta~ioite da 
parte della destra laburista 
(chiusa entro lo schema del 
«.capitalismo assistenziale ) 
e delle correnti di sinistra 
impegnate a trasformazioni 
più profonde. .Ve/le condizio
ni date, esiste una contraddi
zione reale fra > fini dichia
rati e le risultanze effettive 
della politica d"i redditi. Il 
controllo salariale è intero ad 
incentivare il profitto r. per 
questa vìa. gli investimenti e 
l'occupazione. Quel che e ac
caduto. invece, è la contem
poranea adozione di una linea 
deflazionistica. cos] die il 
settore privato non può uti
lizzare l'accresciuta quota di 
profitto perché coni'mia etri 
onerare, comunque, a capa
cità ridotta. Il freim al sala
rio reale si è accomimqnatn 
all'anniento della disoccupa
zione comi* conseanenza del 
taaìio della domanda <>. 

— Co>a a c c a d e nei rapport i 
tra appara t i s indacali e base 
du ran t e l 'applicazione della 
[wlitica dei reddit i? 

- // contratto sociale, nella 
misura in cui ha funzionato, 
ha accresciuto i poteri dei ver
tici sindacali mentre altre 
provvidenze legislative hanno 
favorito l'allargarsi del reclu
tamento. In fabbrica l'intro
duzione di nuovi metodi ma
nageriali. la ricerca di un più 
alto livello di efficienza, men
tre era in corso il freno sa
lariale generale, ha portato 
ad una accresciuta pressione 
dal basso, al rafforzamento 
dei delegati operai e della lo
ro forza contrattuale, inoltre, 
questa spinta si è comunica
ta dal settore industriale a 
quello dei servizi. 

-•. Tutto questo l'avevamo 
già visto nel '69 '70. quando 
l'alloro governo laburista cer
cò di imporre una legge re
strittiva sostenuta da un ap 
parato di sanzioni che. in ef
fetti. crollò di fronte alla ri 
snosta del movimento e an-
clic per le dii 'isioni in terne 
alla leadership laburista. 
mentre il partito perdeva 

111 cambio stipendi di quasi un 
milione al mese - Ma i contributi 

sono calcolati su 400.000 lire 
Sono tornati in 13.000 

e hanno trovato licenziamenti 

ieri ore al giorno, niente 
ser lavorare nei cantieri 

ROMA — C'è un ' avven tu ra 
di Faussone, l ' immaginar io 
meccanico < mercenario del 
lavoro » s e m p r e in giro per 
il mondo, che Pr imo Levi 
non ha fatto in tempo a r a c 
con ta re nel suo libro La 
chiave a stella. La t r a m a 
sco r r e a t t r a v e r s o le d r am
mat i che vicende, di un pae
se, l ' I r an , scosso da profondi 
process i sociali e politici, e 
Ka il suo epilogo con un rim
pa t r io forzoso e una disoccu
pazione obbl iga ta in I ta l ia . 

Questa volta la rea l tà ha 
supera to la fantas ia . Diamo. 
a l lora , la paro la , alla crona
c a . P ropr io nei giorni della 
fusra dello «eia. l asc iavano 
l ' I ran 13 000 lavorator i ita
liani. dipendenti da imprt-.-e 
pubbliche e pr iva te che ave
vano ottenu*o dal redime co
lossali commesse per la -o-
strU7i"one d: opere n'ibb'.icro 
e impianti industr ia l i . l ' n 
r ien t ro imoosto dalle azie.-i 
de . Tut t i , però , credevar.o 
fosse una paren tes i da chiu
de re appena le turbo!*i t ! ac
que della si tuazione i r a n i a r j 
si fossero ca lma le : insom
m a . un periodo di fer ie . 
Giunti in Ttaiia. invece, si 
so-.o t rovat i di fronte al 1:-
cenziam-'^.to. T>> -oc.età r.on 
sanr.o «e. come e q i a " : i o 
t » t r a n n o r i a p r i r e i <"a.ntier. 

persiani e. intanto, preferi
scono smante l l a re gii orga
nici. 

Alle prott-ste dei lavorator i 
i dirigenti rispondono mo
st rando il cen t ra ' t o che oia-
«cuti.j di essi ha f i rmato . 
Già. prescr ive che T non de
ve essere dato vreavviso an
che nel caso in cui il con
tralto venga rsnlto in .•o ,j-
seguenza di eventi dipoida-
'• da forza maggiore s>. E 
quelli di questi aiorni «o^o 
p^onrio eventi straordinari. 

Il s indacato ha ape r to t r \ t 
vc-tenz-i. La Fodera / ione la
voratori delie co-truzioni. in 
par t ico lare , ha chiesto unh 
t ra t ta t iva dirett.-unente con 
l ' In tersmd. a cui ade r i sce la 
socie: > Co edotte c'ne ha la 
<!es;.,.:!e del gigantesco ap-
p>ho di Bi ' ì ' l a r \ bh . i - . 

":v, io Cwt 
-•i-i / M ' i n ! : 

. del-
della 

;-f r . ] ' rj"'\-« i \ i ' w m e - o 
fli C •••a.:*<'.-> del lavoro: 

' '»''*:/ di norerrn rh? ha'Vio 
' r-?.:* > '•-• a'it >r':zizi')'ii T . 
!a -•>- t ".: C o n d o l e ha espor
talo n T-an - tW'o quel c'ne 
'/• Vicnn •> ha esnresìo cer'n 
.'rj:,-.)••-/ '-.r'.nh'n i'avana del 
^ 'Jore: corruttela. <aibapual-
' ' . "'•" TÌ'-*"'"> e -'rT"irr;'i'!,7-
r- •'.••••/•/•'.•n'' V prasiri'lp 
•i ,rma''vi ». E propr io per 

Garantirsi da eventuali ri
corsi dv. lavoratori è s tata 
co«tituita una società ad hoc, 
l 'Italcontractor.s. col compi
to (ii s t ipulare i contratt i in-
tli\ iduali per conto delle Con
dotte. della Draslomar della 
Mantelli, della CMF e del-
r i t a l ed i l . 

L'Ital . i trade ha prefer i to 
c o s t r u r e una Iran branch 
con sede in T Smith Amira-
!>ad !), avenue Sabba. Teli-
ran ». Guard iamo cosa * si 
conviene •> in un suo contrat
to tip-i. qualifica di imnieila-
;o. Innanzitutto. j | preambo
lo: " rome contratto di la-
foro all'edera — .si lettile — 
rictiic-'" rnirVtZ'oni speciali 
''d c<^'ude l'applicazione del-
?•' d's!)fi<>z'oni generali n-
aen'ì nel Pne<p d; orinine-. 
Qu : '"'!i. ' i i cv t statuto de; la-
\ o r a :o r . ! TI ( '(ritratto nuò e-
-••re re«c"«so * ' i a'iaU'a^i 
iv.-ncii'o con il", nr^arvi.-t) 
«iT'"''< d- ~fi l'orni > r-he «al
ta . .'.op'.m'O. r ./r' ra<ri di 
,>>-(\'if. rii7)>ndi"t'i da forza 
n:ian:ore ?. 

f.'e.r: co'o 6 noi. f«-,i I' 
o ra r io di lavoro: e 10 ore al 
n'orno (HO ore ìf'*imn.naìi • 
_t',U o,--' mc'isi'l) '•. Non è 
scritto r e ! contrat to , ma c 'è 
anche ' ; no«« :bi'i"à di f a - e 
-•.-aorrì ; a1""' N(-llo «*e;-o a -
'icolo sì sostiene che la so 

cietà p rov \ede rà a ve r sa re 
in Italia i contributi «sulla 
base di uno stipendio mensi
le convenzionale ». C'è un 
a l legato espl icat ivo. Il t ra t 
tamento economico per l'im
piegato di pr ima categor ia 
p revede una retr ibuzione di 
non meno di 10 rnili, ni di 
lire nette a l l ' anno ma i mas
simali contributi Inps ven
dono comunque calcolati su 
40G.OOO lire mensil i . Si san
cisce . così, una vera e pro
pria eva l ione previdenziale . 

Continuiamo a spulc iare il 
contra t to . L'art icolo 10 dice 
che " dopo il 00° giorno di 
as^etizfi dovuta a malaUia il 
contratto si intende au'oma-
Hcamente risolto senza cor
responsione della indennità 
<o<'itn'iva di preavviso ». 
qualunque s;a--o le c i n s e . 

l ' n ' ah- . i c« n fe rma ck-l'a 
n a ' u - a d.«cr«-z;onale e au*o-
r;*.ir;.i di an tale tipo d: con-
t -a t to è nell 'art icolo 13 che 
nreve.le !,i disdetta del rr.n-
n"r to di lavoro. <? ni nual-
,'.-r«? 7/?oracito. ì-inza preav
visi né "l'ienni'à a'.euna e 
•ie'iza jKiqamentn del viaq 
dio di riiorn-i ». n una «erie 
d: casi , n- .mo fr.i ••atti la 
T nnuhordinaz'one ,mcrso i <»-
iì"ri'jri • e ':'- ~r;n<*crva>iza 
'}eqi; /,rr:i'i' da r ^ i r:^eru-
U -. In Iran come in ca

se rma . insomma. 
Al " rimpatrio i>er cause 

di forza maggiore >• è d u i ; 
c i t o l 'articolo 15- Tra le tan
te cause : ^guerra anche sa 
non dichiarata, rivoluzione. 
sommosse e tumulti popo
lari ». l 'na ca tegor ia , (puti
di . in cui. volenti o no. rien
t r ano i fatti di quest i -liorm. 
Ebbene. -. l'impiegato sarà 
rimpatriato a spese della so
cietà e non potrà reclamare. 
alcunché da parte della so
cietà a titolo di eventuali 
danni derivan'.igli. a meno 
che la socie'à stessa non 
venga risarcita dei medesi 
mi danni da p-irte dell'ente 
appaltante ' . 

Niente da fare, quindi, per 
i l'i.lXlO lavoratori r ien t ra t i 
m It dia-1 Anche se c 'è ia 
coper tura con t ra t tua le . il 
« nda,-a'o r<*i è eii (|iie«"o 
a\ > - . :w :', s-.-mpuce mo
tivo eÌH- 'l ' i) r;eono«.-e .si
culi,> valid.tà a uno str t imen 
io c . r a r a u v nte ilìe-^.ile. co 
mu 'fine a r b t r . i r i o 

Abbiamo eK :to «i. Ha ^* r-
t en /a pr«i'no-,«.,. dalia FLC: 
s; prono ie cii sa Iva g u a r d a r e 
Loccupa/ o-,e e sii in teres 
s- .mmt d 'a: de .ili onera . 
r impatr ia t i . La F u l e r a / i o 
ne' del 'e co-. 'ru/ om ha an 

c u - avvert . e-Ms nel 
m contrat to di lavoro dgvrà 

e««ere codificata l ' intera ma
teria (k-iili unes i imen t i e dei 
t rasfer iment i di lavoratori 
a l l ' es tero . Finora tut to è av
venuto al di fuori di omu con
trollo. Il governo, pera l t ro , si 
è limitato a copr i re ogni ope
ra / i ene e lo prova il fatto 
che in calce al cont ra t to di 
cui abbiamo pa r l a to c 'è un 
vi-.ro del minis tero del Lavo 
ro (n. 120 \"M) 442 del 18 
aiiosto l!>7ò). 

Pu re la F e d e r a / i m e uni-
lari; , Ciiil. O s i . L'il ha de
ciso di intervenire . Una de-
les:az.ione si accinge a r ag 
-mingerò l ' I ran (\a par tenza 
•" :)revi-,:.i pe r d M gen-
n uti> p-.-r e sn r imere solida-
r:età alle lotte per l 'affer-
mazioi.e della libertà e della 
Kiv.'KTa/ia in ouel P a r s e . 

ma aiv-he ner e«amin.ire la 
s i tua/ ione de; lavoratori ita 
haui ohe M i n rn ia«?; a -«al 
va -ua rd ia deali imp : an ' i (so 
no circa 2u.' ,i , e di quelli 
"•'TT-ati in I t a l a . zYonlir-
mo ai"'rie eh.-./irire — dice 
Cuccetta, che ' e l l a clek-sia-
/..one r . spp- t sen 'e rà la Cisl 
— f ' t" i lavora'ori italiani 
'nei hanno nn'.'a a che fare 
•on la politica di Carili e d; 
fixaglia ' . 

Pasquale Cascella 

i i 

Le mani dei privati dietro la crisi delle miniere 
L'EXI assiste passivamente - Il piano cambia per la settima volta - Un convegno del PCI a Piombino 

Dal nostro inviato 
P I O M B I N O — LA SAMIM «t<i 
r i m e t t e n d o le m a n . ai p iano 
m i n e r a r i o meta l lurgico . E' ia 
s e t t i m a stc-sur^ dopo che le 
p r eceden t i p re sen ta t e , corret
te , s m e n t i t e e r . p r e t e m a t e ;& 
n o s t a t e s e m p r e t u t t e boc
c i a t e da l ie organizzazioni s.n-
d a e a l i e d a l m o v . m e n t o dei 
m i n a t o r i c h e in S a r d e g n a e in 
T o s c a n a è t o r n a t o ad occu
p a r e le m in i e r e , a combat
t e r e u n i t a r i a m e n t e per impe
d i r e Io s m a n t e l l a m e n t o del 
s e t t o r e . 

E l'ENT, a l i a qua l e la 
S A M I M fa r i f e r i m e n t o , assi 
s t e impass ib i l e a q u e s ' o bal
l e t t o d i i n a d e m p i e n z e . Su l 

' M o n t e AmiatA. d o v e 900 mi-
» n a t o n s o n o in ca s sa i n t e r r a -

z:one d a l s e t t e m b r e 76. q u e 
«ti r i t a r d i m e t t o n o a r e p e n t a -

' -r..o .iì 5opra" . \ : \er i7ì econo-
j :r. e.: e .-'"- .a!e di q-.:,.«*.i zona 
! che e TrA le più r.oc'ne di ma 
j t e n e p rmte . Ne'.l'iso'a d 'Eiha 
j d o \ e " I R I ha ' e n t a t o di ba 
j r a t t a r e ;e stori ' he m.nie.-e di 
i ferro con inve.stimenti nei *u 
' riirr.o 110 mil iardi i c.ò p u ò 
'- po r t a r e a l ia l iquidazione del 
j i u n i c a s t r u t t u r a d i r e t t a m e n -
I te p rodu t t . va delì'is.oia. 

Sono due esempi, che som
mat i a quelli del bac ino del 
S J I C I Ì in S a r d e g n a o a quelli 
della M a r e m m a toscana , di
m o s t r a n o la m a n c a n z a , da 
p a n e del i 'ENI e de i l ' IRI . di 
u n a l inea di r i s a n a m e n t o e 
di sv i luppo del .«.cuore mme-
rano-meta l iursnco. Al conve-
? n o sul le min ie re c h e si è 
svolto ieri a P iomb.no sia ì 
n u m e r o s . m i n a t o ' i p resent i , 
sia i r*Ma*nri iT 'O 'o Ca1 *°!h. 
Paolo Ma.-acci, Pao lo De 

Rocrh:> r.anp.3 d e n u n c i a t o 
que.-ta lir.ea ae'.'.?. S A M I M e 
de' ' . 'ENI. 

La SAMIM doveva p r e s n n 
t a r e a l l ' e s ime dei P a r ì a m e n 
to. ;.: tvise al ia lesse di .«ciò 
J ; . m e n t o de l ' .EGAM. il p a 
n o m i n e r a r i o e n t r o il 31 of 

tobre del '78. Nien te d a fa 
re : ; r i t a rd i «ono tal i che . 
n o n o s t a n t e i s e t t e teisti abboz 
zat i . que.-,»o p i ano non è an 
cora a r r i v a t o n e m m e n o su: 
tavolo del C I P I . 

Le perd i te di ges t ione van 
no. i n t a n t o alle s tel le — c o 
me ha d e n u n c i a t o il c o m p a 
? n o Andrea M a r e h e n del la 
Commiss ione Bi lancio delia 
C a m e r a —. Con la famigera 
t a gest ione EGAM e r a n o di 
00 mi l ia rd i . O r a sono r a ù d o p 
p ia te pa s sando a 180. 

' ( E p p u r e il nos t ro s e t t o 
re — h a r icorda to R ine Rosat i 

del l 'Ani .aia — può r ecupe ra r e 
.n economici tà , può d a r e an
cora molto alla nost ra e c o n a 
mia ». '< IJO ste^.«.o governo — 
incalza Mercante'.li m i n a t o r e 
del l 'Elba — r .conosce il ruo
lo .strategico d i ques to set
to re ». 

Il s r u p p o d i r i g e n t e de l la 
S A M I M non solo non man
t i ene gli impegni , m a sem 
hra più i n t e n z . o n a t o a per 
segui re u n a l inea di n p n 
vat izzazione del ie P a r t e c . p a 
zioni s t a t a l i . S e m b r a cioè fa
vor i re a t u t t i i costi l'in 
erftsso delle mu l t i naz iona l i 
ne l l ' a t t iv i tà d i t rasformazio
ne di base ( m e t a l l u r g i a ) . 

Ci sono di mezzo interessi 
e ìdan tesch i c h e sp ingono a 
ques ta p r iva t izzaz ione ; in t e 
rr-.-vSi che c h i a m a n o d i r e t t a 
m e n t e in c a u s a la Confindu-
s t r ia Or lando , il p a d r o n e del 

ia SMI d. F i renze , non vuo e 
t ra i p e d i , nel s e t t o r e del 
r a m e . le Pa r t ec ipaz ion i s ta 
ta l i . Pot rebbero m e t t e r e a n-
pentaul io pa r t e d: que-j 70 m: 
Lardi a n n u i d: u t i l e n e t t o di 
profi t to. In q u a - t o con t e s to va 
inser i to a n c h e il t e n t a t i v o di 
a c c o r d i t ra LENI e la P e n n a 
roja per la cessione del la at
t iv i tà meta l lurg ica pubbl ica 
alia società p r iva t a Pe r tuso la . 

Ai sena tor i comun i s t i fion
di . G .ovanne t t i . Benass : c h e 
i n t e r r o z a v a n o il governo su 
ques to « hluf » i d . n g e n t i del
la SAMIM non h a n n o s a p u t o 
repl icare che con d e ? h in
sul t i nelia sede n o n n a t u r a l e . 
M a r s h e n . conc ludendo , h a 
so t to l inea to con forza l ' a t t ea 
^ l amen to a r r o g a n t e dei s r u p 
p : d i n z e n t ; della S A M I M 
e dell ENI c h e - .embrano in 

• t e n z o n a t i a n p - r c o r r e r e di ' 
par i p.!.-,-.-) quei metodo di gè . 
s t ione della nos t r a economia j 

• che i m i n a t o r i e le popola- ! 
zion: delle zone m i n e r a r i e \ 

! s t a n n o ora d u r a m e n t e pa-
i jrando 

Maurizio Boldrini 

Errata corrige 

Per un e r r o r e t ipograf ico 
i nel la tabe l la s u l l ' a n d a m e n t o 
: del l 'occupazione per se t to r i 
1 noi paesi del la CEE dal 1970 • 
: al 1976. pubb l i ca t a ieri. ì da t i ' 
1 riferiti a l l ' i ndus t r i a sono sta- i 
1 ti a t t r i bu i t i ad a l t re a t t iv i I 
, ta e v.ce->er-»a. j 

poi ic successive elezioni gè 
aerali. Malgrado il tentativo 
fosse fallito, i conservatori 
provarono di nuovo ad «ppb 
care uno schema di controllo 
salariale obbligatorio, autori 
tario. In alcuni casi, con ri 
saltati controproducenti: ad 
esempio, l'imposizione del va 
to fra gli iscritti prima di 
convalidare il ricorso allo 
sciuperò, provocò tra » ferro 
Vieri un H2% di * sì » che far 
se il sindacato, da solo, non 
avrebbe potuto ottenere ••>. 

— Porcile, inevitabilmente. 
come sembra , le (Militiclu- <le. 
redditi sono d e s i n a t e a deca 
doro do|X) due o tre anni . 
t a n f o vero che elimini ap 
paiono oggi le difficoltà del 
governo labun>ta eh r iconler 
m a r o una ni i -ura eh control 
lo per la qua r t a volta? 

« In effetti, il TIC si è dis 
sodato fin dal suo congresso 
annuale del 11)77 ed ha uba 
dito il rifiuto nel 7S. Lei poli 
ttea dei redditi comprime il 
salario reale in generale ed 
in particolare quello di cer
ti gruppi di lavoratori come 
i 'dipendenti delle ainmini 
straziala ed enti locali e gli 
addetti ai senizi pubblici. C'è 
sempre chi guadagna <m ter 
mini relativi) e chi perde in 
termini assoluti. Fra il '''>'> e 
il '70 miniere. e;««. elettrici
tà. acqua, ecc. sanarono un 
netto slittamento retributivo 
rispetto al resto dell'industria. 
Ora subiscono un differenzia 
le negativo i lavoratori munì 
cipali Tilt i i periodi di poli 
tica dei redditi che ho aita 
lizzato nelle mie ricerche pre 
sentano un aumento dei i>rez 
zi rispetto alle percentuali di 
miglioramento del salario non 
solo durante le fasi di conge 
lamento più severe, ma anche 
(piando il governo comincia 
ad allentare ? freni pur con
tinuando ad applicare rigida 
mente la sua politica nel set
tore di Stato. Ed ecco perchè 
la '• diga v finisce, poi. per 
essere sfondata dalla mobili 
lozione di massa dei peggio 
pagali, innescata e alimentata 
proprio dalla presenza stessa 
del blocco. Alla fine, in ge
nere. c'è solo un senso d' in 
soddisfazione e di risenti 
mento ». 

— Si è> pa r l a to , pelò, an 
che di un fa t toio di redistr i 
bu/.ione. uno s t rumento pere 
quat ivo fra le va r i e cates-'o 
r ie c-lie s t a r ebbe alla ba-<£ 
della politica dei reddit i . 

* A'd'inizio. i lavoratori me 
no retribuiti ottengono pi» 
delle categorie di punta, in 
termini relativi, ma il sue 
ecs.s-iro rialzo dei prezzi spiti 
gè i .secondi allei r incorso. Può 
apparire una lotta sui diffe 
renziali. ma è in realtà un 
movimento per la difesa del 
tenore di vita generale. Si può. 
quindi, concludere dicendo 
che i periodi di politica dei 
redditi sono i peggiori ai fi 
ni di una possibile redistribu 
ziane. perché il salario reale 
segna il passo o aumenta 
tanto poco che il migliora 
mento di un grillino deve ne 
cessariamente riflettersi nel 
l'arretramento di un altro ^ 

— Percbó . dunciue. cert i no 
verni in«:s»ono fnn'o «ull 'odo 
/•nno (L'Ho iKilitiche elei red 
di t i" 

* Per una <erie di ragioni 
piuttosto complesse, sia eco 
mimiche che politiche. In In
ghilterra il declino di poten 
za, il peggioramento della 
posizione esterna, il peso del 
vvelfare. la forza delle riven 
dicazioni hanno creato uno 
stato cronico di t crisi » alla 
quale il laburismo risponde 
in modo corretto, dal punto 
di vista del rinnovamento e 
degli obiettivi socialisti, quan 
do è all'opposizione, solo per 
passare alle fasi di restrizio 
ne e di austerità quando di
ve gestire ti sistema una voi 
ta andato al governo >. 

— K" dunque SJ IO una so 
lo/ione eh coniprome.s.>o. ne! 
migliore eie cas i . Riassumili 
ino ia «mia/, one eo-ì come c'
anda ta evolvendosi in questi 
ann i . 

i // primo impatto dell'in 
flazi-me (quando il tasso an 
nuale si aggirava in laghi! 
terra sul .','.'>%) fere calare i 
salari reali del 10 '/» nel '71 
'TU e ci fu anche una effe' 
t'va caduta dei tenore di vi 
ta. Da allora '- 'è stata una 
piccola ripresa del salario. 
rr.a qnel che pesa di p.ù. a 
livello d; massa, è oggi la 
complessiva perd'ta del pò 
'ere d'acquisto accanto all'ai 
largarsi della di<orcupazione 
Kd ecco che la triennale pò 
litica dei redd'ti hjburistn è 
spinta alla si.a fase di esau 
rimento ». 

— l 'n e . rc . ro vizioso: il 
q u a d r o però non è s ta t ico. 
co«a va (amb.ai-.do? 

— r.j?7i?)iai!o gli equdibri di 
Pó'.erc inferni al movimento 
dei lavora'ori 1 mi'i'anti d 
base acqui s'ano più forza. 
disp'enano grandi capari'à or 
ganizzatire. costringono gì, 
appratì sindacali a rarificai 
piare l'impegno. E' quel che 
si registra in questi giorn-
quando, di fronte all'ingres 
so di nuovi * soggetti sociali* 
(come gli autotrasporiaton 
per la prima voi*a -a sciape 
m). una certa stampa scrive 
che la situazione è sfuaaita 
di mano al governo e al sin 
dacato. La verità è che ere 
sce la volontà di partecipare 
ylgono p si precisano nuove 
isiame ài rinnovimcntn r 
ner questo i v-di della "crisi' 
appaiono più duri ». 

Antonio Bronda 

Lettere 
alV Unita: 

Orni-ii si 
«•oniporUiiio 
come l'uscisti 
Cara Unità. 

è stato giusto defiline sen
za mezzi termini come « fa
scisti » quei delinquenti delle 
BR che sparano, uccidono. 
portano it terrore. 1" stato 
altrettanto giusto dire che 
con l'assassinio ilei compil
ano Ilns'iu. un operaio e un 
comlHiltente uiitituscista, le 
BR hanno buttato la masche
ra hanno dimostrato di la
vorare solamente e soltanto 
per chi vuole dissestare le 
istituzioni nel nostro Paese. 
per chi coirebbe (iettare ap 
punto l'Italia nel caos più 
completo: perche possa infi
ne uscirne il « governo forte ». 
quello al quale ambiscono tut
te le destre. Insommu. inalici-
no bloccare l'avanzata delle 
masse lavoratrici, vogliono 
farci tornare indietro, distrug
gere le nostre conquiste. 

Ma hanno sbagliato i conti 
Il Paese, e in pruno piano 
la classe lavoratrice, ha ri
sposto con forza nel l%9 agli 
attentati e alle stiagt fasci
ste: adesso risponde in modo 
uaualmentc vigoroso alle azio 
ni deHnquenzia'i di questi al
tri terroristi che per creare 
mngaior confusione si dicono 
<: rossi » ma die in realtà sem
brano ali eredi dei banditi 
« neri >.' alleati dei wr.isti 

Esagero" Non lo credo, pa
che anche oggi qualcuno ma
novra pei pòrtale l'Italia alla 
rovina, un qualcuno che forse 
è al servizio di qualche poten 
za straniera che non vuole 
che il nostro Paese avanzi ver
so il progresso e la giustizia 
sociale. 

GERMANO riORAVANTI 
(Genova) 

IVon servono le col
lette per le sezioni 
povere del Sud 
C'ara Unita, 

vorrei rispondere alla lette
ra pubblicata il ì gennaio 
scritta dai segretari di sezio
ni dì Rovito e Celtco. in pro
vincia di Cosenza. Si ti atta 
dell'ennesima lettera che IV-
nità pubblica (questa volta 
per esteso) riguardo alla ca
renza dì strumenti e pubbli
cazioni atti alla divulgazione 
della nostra linea politica, ca 
rema che si verifica sempre 
nelle sezioni del Sud. Sia. 
personalmente, non sono con
vinta che sia questo il modo 
per arricchire queste sezioni 
di strumenti propagandistici. 
Infatti nel momento in cui 
crediamo che il Xord e il 
Sud si fondono in un'unica 
lotta e la classe lavoratrice 
fa sacritici affinchè il Sud si 
sviluppi economicamente e 
culturalmente, non è possibi
le che il pioblema di queste 
sezioni venga risolto facendo 
una collctta fra i compagni 
di buona volontà: dovremmo 
invece risolverlo organizzando 
meglio i mezzi finanziari dì 
cui disponiamo, privilegiando. 
come fanno i lavoratóri coi 
sacrifici, il Sud. 

Sappiamo che non basta 
tracciare la più bella linea 
politica se poi non organiz
ziamo mezzi e strumenti per 
realizzarla: se il nodo centra 
le per far passi avanti nelle 
conquiste dei lavoratori, per 
uscire dalla crisi è il Sud 
mi pare chiaro che il Partito 
deve farsi carico finanziaria
mente degli strumenti che al 
Sud mancano, adeauati e alla 
altezza della lotta' politica in 
atto. 

MIMMA MARCITA 
(Napoli) 

« IVon pubblicate 
le lettere 
t roppo lunghe» 
C'ari compagni, 

redo che con una certa fre
quenza invitate i lettori a 
scrivere lettere brevi: ma con 
ancora maggiore freouenza 
compaiono sul giornale let
tere troppo lun'ahe. Lettere 
eccessivamente lunghe, m fin 
dei conti, significa portare 
via spazio ad altri lettori, im
pedire al maaaior numero 
possibile di compagni di e-
sprimere le loro opinioni sui 
giornale. 

Devo dire francamente che 
verso quei lettori così poco 
sensibili ai richiami del gior
nale e alle esigenze degl'i al
tri lettori, io userei un siste
ma abbastanza drastico- le 
loro lettere lunghe dovrebbe
ro essere lette m redazione 
ai esse si potrà e dovrà tener 
conto per ; suggerimenti e gli 
spunti che possono offrire-
ma poi, anziché finire sul 
giornale, le si metta agli ar
chivi. Insomma, le lettere che 
compaiono su! giornale devo
no essere sintetiche, andare 
ali essenza. Perchè poi, in fj„ 
dei conti, le lettere lunghe 
sono sempre le più noiose 

GIANCARLO BERNTERI 
(Livorno» 

Sigle o concetti dif
ficili, più parentesi 
esplicative 
Caro direttole. 

ti problema della leagibili 
ta del giornale e sempre a! 
lordine del giorno. L'uso di 
parole difficili va lodcvolmcn 
te diminuendo: ma il perio
dare incontra qualche maggio 
re drlìcoltà a diventar 'più 
semplice, meno pesante. Ciò 
che spesso disorienta e lascia 
estranei al contesto dell'arti 
colo è la mancanza di riferì 
menti al pattato e la incapa
cità del lettore di ricordare 
esattamente il talore delle 
formule. 

Il più delle volte, per di 
fetto organico dì memoria o 
perché il tipo di lavoro svol 
to non richiede il continuo ri-
clùamo di determinate parole 

o concetti o sigte di dominio 
politico, il lettore è costretto 
a ricorrere alla compiacenza 
di persone più aggiornate op. 
pure aduttarbi, per la fretta 
a capire te cose a mela. 

« Compromesso storico » e 
« Alternativa socialista » sono 
due formule mollo chiare: ma 
si può veramente affermare 
che tutti si rendano perfetta-
mente conto delle loro diffe 
lenze peculiari? 

«Accordi del Iti marzo»- mi 
è successo di verificare di per
sona che non tutti andavano 
velocemente col pensiero al 
IH marzo 1!)7S in cui fu co». 
cessa la fiducia ali ultimo c/o 
r e n i o Andreotti (nello stesso 
giorno della strage di via pa. 
ni), fiducia concessa sulla ba
se di punti ben qualificanti (e 
anche questi punti non erano 
ben presenti in tutti noi che 
discutevamo). 

Sarà troppo gravoso com
pletare ogni articolo con qual
che parentesi esplicativa (co
me alcuni giorni fa chiedeva 
«M'Uniti» un lettore riferendo
si alla « linea dcll'EUR ») 0 
con dei richiami a fondo ar
ticolo? 

SANDRO TOSI 
(Roma) 

La strana operazio
ne per il Comitato di 
redazione del TG 1 
Caro direttore, 

anche l 'Unità, come Pae«e 
Sera (al quale peraltro alitia
mo già risposto con una let
tera del collega Picciotti) at
tacca duramente il nuovo Co
mitato di redazione del TG t, 
con accuse che. giudichiamo 
assolutamente arbitrarie e ini-
motivate. 

1) Intanto non è vero che 
il nuovo CdR sìa stato eletto 
« in un clima di manovre e 
intrighi... che svelano il dise
gno restauratore ». // collega 
Zollo, del tuo giornale, avreb
be dovuto sapere die il nuo
vo CdR è stato eletto dai 
giornalisti del TG i con una 
consultazione libera e demo
cratica. Tanto libera e demo
cratica che. questa volta, non 
si sono costituite liste blocca
te ma tutti erano elettori ed 
eleggibili. Esisteva, è vero, so
lo un'indicazione di massima 
espressa dall'area democri
stiana. ma non affatto preclu
siva verso alcun collega di 
altro orientamento ideologico. 

2) Quanto alla professiona
lità, rispondiamo alle illazio
ni del collega estensore dell' 
articolo, inviandoti il docu
mento programmatico che il 
nuovo CdR, come suo primo 
atto, ha reso pubblico il 19 
gennaio 1979 e del quale ti 
pregheremmo di tenere con
to. 

3) Respingiamo la gratuita 
accusa che il nuovo CdR sa
rebbe « meno combattivo e 
autonomo ». La combattività 
— come sai — si misura sui 
fatti. Quanto all'autonomia 
permettici di rilevare che tan
ti anni di attività professio
nale di ciascuno di noi sono 
garanzia reale e come tale V 
hanno valutata i colleghi che 
ci conoscono e ci hanno vo
tato. Un'autonomia, perciò, 
che non riguarda solo i mem
bri del CdR ma tutti i gior
nalisti che lavorano al TGl. \ 

Con questo riteniamo chiu
sa la polemica, almeno da 
parte nostra, e ti informiamo 
che siamo qià al lavoro sui 
molti problemi della testata 
e per la tutela professiona
le e sindacale dei colleghi. E' 
su questo che vorremmo es
sere giudicati. 

Grati se vorrai pubblicare 
questi doverosi chiarimenti, 
cordialmente ti salutiamo. 

FULVIO DAMIANI 
LUCIO ORAZI 

GIULIO PICCIOTTI 
(Comitato redazione T G l ) 

Nella nos t ra nota non ab
b iamo a t taccato il Comitato 
di redazione; abb iamo inve
ce cri t icato l 'operazione pr> 
litica che lo ha p rodo t to . Gli 
stessi colleghi del TG 1 ci 
spiegano che vi è s ta ta una 
indicazione di mass ima, per 
le candida ture , scatur i ta da 
un 'assemblea di « area de ». 
L'indicazione di mass ima, in 
questo caso, h a coinciso con 
il r isultato del voto. Eppure 
l ' intera redazione del TG 1 ha 
potu to p rendere visione sol
tan to di due at t i pubblici: la 
candida tura del compagno 
Morrione, al qua le è andato 
un significativo riconoscimen
to risultando, con 20 voti, il 
p r imo dei non eletti; « un 
cont r ibuto » — come egli stes
so lo definiva — del collega 
Ficciotti il cui sugo era que
sto: poiché po t rebbe capitar
ci un vice-direttore comunista 
e meglio non avere un comu
nista nel nuovo CdR. La let
t e ra dei colleghi del TG 1 non 
fornisce, pu r t roppo , alcuna 
spiegazione di ques to argo
menta re rozzo e singolare. 

Le candida ture dello stesso 
Picciotti , di Damiani e Ora-
zi non sono s ta te , dunque. 
mai formalizzate e por ta te al
la luce del sole. Ne abbiamo 
dovuto a rgui re che i voti so
no stat i convogliati su di lo
ro esclusivamente attraverso 
un lavoro di corr idoio e or
dini di scuder ia . 

Professionalità, combattivi
tà, autonomia: e più che cer
to che giudicheremo dai fat
ti . In tanto ci p remeva sotto
lineare le p remesse — equi
voche e d iscr iminator ie — dal
le quali si è par t i t i . Fermo 
restando, nel f ra t tempo, che, 
come precisi fatti provano — 
vicenda delle nomine , ad e-
sempio, e scelte opera te nei 
riferire posizioni ufficiali del 
PCI — vi è nel TG 1 una do
se preoccupante di omissioni, 
parzialità e sciat ter ia . Questo 
non ci impedisce — ovviamen
te — di gua rda re con interes
se ai pr imi impegni del nuo
vo CdR, specie pe r ciò che 
r iguarda il p lura l i smo e la 
completezza dell'informazio
ne, e l 'at tuazione della rifor
ma. (a z./. 
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